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Incontro sul fiume



Conosciamo la nostra fauna

pŀǊǘƛŀƳƻ ŘŀΧ



Un grosso roditore
La Nutria



La nutria
Vive solitamente nei 
ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻƳŜ 
canali o acquitrini, si 
riproduce 2-3 volte 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŀǊǘƻǊŜƴŘƻ 
anche 5 cuccioli, vivono 
fino a 10 anni.

Quindi una sola nutria 
nella sua vita può creare 
fino a 150 progenie.

Può raggiungere i 17 kg.
di peso.



La nutria

Danneggia argini di fiumi 
e canali, danneggia le 
culture ed essendo 
molto territoriale è un 
pericolo per la micro 
fauna locale.

Non è protetta, anzi, 
esiste un piano di 
contenimento per la sua 
eradicazione.



La nutria e il topo

Vediamo le differenze 
che distinguono una 
nutria da un topo 
comune, animali 
estremamente 
differenti.

TOPO COMUNE



Fa parte della famiglia dei «castori» Fa parte della famiglia dei «ratti»

Nutria                                  Topo comune

9Ω vegetariana 9Ω onnivoro

NonǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻPuò trasmettere fino a 40 malattie
9Ω edibile dal 1959 in America e dal 
2004 anche in Italia

Non è assolutamente edibile



Una nutria diventa molto aggressiva nelle 
ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ǎƻŦŦƛŀ ƻ ΨǊƛƴƎƘƛŀΩ 
prima di attaccare.

Per questo ricordiamoci che, anche se 
totalmente vegetariana, t¦hΩ ahw59w/L!

Odia il contatto umano ma ciò non gli vieta di 
avvicinarsi, allontanatevi da loro in caso di 
avvistamento.

5h..L!ah {!t9w9 /I9Χ



Curiosità sulle nutrie

Sono commestibilidal 1959 in America e dal 
2004 in Italia

[Ŝ ǇŜƭƭƛŎŎŜ Řƛ ΨŎŀǎǘƻǊƛƴƻΩ sono di nutria

9Ω originariadel Sud America



Conosciamo la nostra fauna

ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƳŀƳƳƛŦŜǊƻΧ



I chirotteri

Nel territorio ferraresesono 
presenti ma, purtroppo, sempre 
più in via di estinzione.



Lƭ ΨǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƻ 
albolimbatoΩ

9Ω ǉǳŜƭƭƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ƴŜƭ 
territorio ferrarese, è 
lungo 5 cm, pesa 5/10 
ƎǊŀƳƳƛΣ Ƙŀ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
alare di 21/24 cm. 

Calcolando che una 
zanzara pesa circa 2 
milligrammi, un 
pipistrello locale ne 
mangia circa 2500/5000 
ogni notte.



L ΨǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƛΩ
Sono protetti

Dalla legge regionale del 
31 luglio 2006, n° 15. 

Sono specie in via di 
estinzione; ƛƭ Ψpipistrello 
albolimbatoΩΣ ƴƻƴ ŝ ƛƴ 
ΨestinzioneΩ Ƴŀ ŀ 
Ψrischio elevato di 
estinzioneΩΦ



L ΨǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƛΩ
Sono i più grandi 
consumatori di insetti 
notturni, per il ferrarese 
parliamo principalmente di 
zanzare. Ne mangia fino 
ŀƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
peso ogni notte.

Non sono pericolosiper 
ƭΩǳƻƳƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀƴƻ 
portatori sani e immuni a 
numerosi virus.

Però è sempre meglio NON 
TOCCARLIo comunque 
LAVARSI BENE LE MANI se 
questo avviene.



Sfatiamo qualche mito

[ΩǳǊƛƴŀ όǇƛǇƜ) dei chirotteri NON fa cadere i capelli ed è difficile che lui ci 
tenga ad infilarcisi in mezzo.

I chirotteri non si nutrono di sangue umano o animale, almeno qui in Italia; 
su 1100 tipi diversi solo 3 sono ematofagi (succhiano il sangue) e si trovano 
in Sud America.

Non sono ciechi ma ci vedono perfettamente, anche se utilizzano i loro 
ΨǊŀŘŀǊΩ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊǎƛ Řƛ ƴƻǘǘŜΦ

Il guano (feci) dei chirotteri è un ottimo fertilizzante ma mai parcheggiarci 
ǎƻǘǘƻ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΧ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŀŎƛŘƻΦ



NONtoccate un chirottero, è comunque portatore sano 
di numerosi virus.

Potete installare a casa vostra, seguendo delle regole, 
ƭŜ Ψbat-houseΩ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ 
periodo estivo.

In caso di rinvenimento non dategli latte, che può 
risultargli velenoso, ma acqua e contattate la POLIZIA 
PROVINCIALE di Ferrara per sapere dove ricoverarlo.
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Conosciamo la nostra fauna

ǇŀǎǎƛŀƳƻ ŀΧ



I rettili
Nel territorio 
ferraresesono 
presenti 
principalmente due
ǘƛǇƛ Řƛ ΨǎŜǊǇŜƴǘƛΩΦ



Natrice dal collare
La biscia dal collare, chiamata in 
ŘƛŀƭŜǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ΨscurioneΩΣ ǇǳƼ 
raggiungere una lunghezza anche di 
due metri.

Ha un colore dal grigio olivastro al 
bruno nerastro con un semicerchio 
sotto gola più chiaro chiamato, 
appunto, collare.

Si nutre di anfibi, pesci e piccoli 
roditori.

bhb 9Ω ±9[9bh{!

9Ω twh¢9¢¢! ςl.r. 31/07/2006, n° 15



Biacco
Il biacco, chiamato in dialetto locale 
ΨbèssaΩΣ ǇǳƼ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ 
lunghezza anche di due metri ma 
generalmente si ferma ad un metro e 
mezzo.

Ha un colore giallastro, ricoperto da 
macchie nerastre che, unendosi, 
possono formare striature.

Si nutre di anfibi e piccoli mammiferi.

bhb 9Ω ±9[9bh{!

9Ω twh¢9¢¢! ςl.r. 31/07/2006, n° 15



Come riconoscere un 
serpente velenoso

Tresono i requisiti 
anatomici che 
differenziano un 
serpente velenoso da 
uno NONvelenoso a 
ΨǇǊƛƳŀ ǾƛǎǘŀΩΣ in maniera 
approssimativa. VIPERA

(velenosa)



La pupilla

Pupilla TONDA ςNON VELENOSO                   tǳǇƛƭƭŀ Ψ±9w¢L/![9Ω ςVELENOSO



VELENOSO                                    NON VELENOSO

La testa



A  

B

NON VELENOSO

VELENOSO

Il morso



Cosa fare in caso di un morso di un serpente?
NONincidere il morso e succhiare via il veleno perché, 
oltre ad essere inutile, rischia di avvelenarsi anche il 
soccorritore.
[ŜƎŀǊŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǎǘǊŜǘǘƻ ƭΩŀǊǘƻ ǇŜǊ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 
diffusione del veleno nel corpo, tramite la normale 
circolazione sanguigna.
Riuscire a fotografare il serpente può essere utile ad una 
sua identificazione da parte dei sanitari.
CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL 118



Anche se non sono velenosi i serpenti possono 
MORDERE!

I nostri rettili si possono ergere in posizione 
verticale di attacco e soffiare.

Se si avvista un serpente NONavvicinarsi, 
NONtentare di percuoterlo, NONucciderlo, 
aspettare semplicemente che se ne vada.
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I serpenti, come tutti i rettili, sono gli animali 
più antichi del nostro pianeta

Non sentono gli odori con il naso, come noi, 
ma con la lingua

Non amano il freddo e si mettono al sole per 
scaldare il proprio sangue

Curiosità sui serpenti



Conosciamo la nostra fauna

oǊŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǊŜǘǘƛƭŜΧ



Le testuggini

Nel territorio ferraresesono 
presenti principalmente tre
ǘƛǇƛ Řƛ ΨǘŜǎǘǳƎƎƛƴƛΩΦ

La testugginevive 
sia sulla terra che 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ
La tartarugavive 
praticamente solo 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ



Le testuggini
I TRE tipi di testuggini presenti nel territorio ferrarese sono:

Testuggine palustre europea              Testuggine dalle orecchie gialle                Testuggine dalle orecchie rosse
EmysErbicularis Trachemys scriptascripta Trachemys scriptaelegans

AUTOCTONA NON AUTOCTONA                  NON AUTOCTONA
PROTETTA ςL.R. 31/7/2006, N°15 NON PROTETTA                      NON PROTETTA



Testuggine palustre
europea 

È un rettile prevalentemente 
carnivoro: mangia lumache, 
crostacei, insetti e larve.

È una animale sensibile al 
deterioramento, quindi viene 
considerato una specie 
ƛƴŘƛŎŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΥ ǎŜ ŎΩŝ 
ƭŜƛ ǾǳƻƭŜ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴ ōŀǎǎƻ 
tasso di inquinamento.

9Ω twh¢9¢¢! ςl.r. 31/07/2006, n° 15



Possono trasmettere la salmonellosi, anche una 
semplice piccola ferita a contatto con la materia 
fecale della testuggine, toccandola, può infettare.

Come tutti gli animali CRESCONOŎƻƴ ƭΩŜǘŁΣ NON
rimangono piccole.

Le testuggini acquatiche richiedono molta cura, 
non solo acqua e gamberetti che li porterebbe ad 
avere una carenza di vitamina A, portandoli alla 
cecità ed inevitabile morte per inedia.
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[ŀ ǇŀƭǳǎǘǊŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǘŜǎǘǳƎƎƛƴŜ 
acquatica autoctona in Europa

Quelle dalle orecchie gialle e quelle dalle 
orecchie rosse sono esotiche, quindi da 
segnalarne la detenzione al Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ASSOLUTAMENTEnon 
liberabili in natura

Tutte e tre le specie vanno in letargo in inverno

Curiosità sulla testuggine palustre europea


